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pctlttc*vJi 

ultura 

57 uccide 
violinista 
sovietico 

MADRID — Il cadavere di Bo
ris Korsakov, primo violino 
dell'orchestra sinfonica della 
radiotelevisione sovietica, at
tualmente In tournée in Spa* 
gna, sarà trasportato sabato 
nell'URSS, scrive «El pais». 
Korsakov è stato trovato mor
to due giorni fa nella sua ca» 
mera d'albergo a Giipn, nelle 
Asturie. Korsakov, 57 anni, si 
sarebbe impiccato. Mancano 
tuttavia conferme, così come 
non è stato possibile confer
mare la voce secondo cui Kor* 
sakov avrebbe recentemente 
chiesto asilo politico alla Spa
gna. 

Rondi 
polemico su 
«La chiave» 

VENEZIA — L'esclusione del 
film di Tinto Brass «La chia
ve» dalla Biennale di Venezia, 
ha suscitato, come è noto, le 

Proteste della Gaumont, che 
a giudicato come un atto di 

«censura» la mancata ammis
sione del film nella rassegna 
veneziana. Nello scambio di 
accuse, è intervenuto anche 
Gian Luigi Rondi, direttore 
del settore cinema della Bien
nale il quale ha detto che -è 
scandaloso fingere di non sa
pere nel tentativo di alimenta
re polemiche pretestuose per 
scopi puramente pubblicitari. 

Le dichiarazioni immotivate 
del produttore di Brass (Gio
vanni Bertolucci, ndr) mi co
stringono — ha proseguito 
Rondi — a uscire da quel riser
bo che, insieme con la com
missione esperti, avevamo de
ciso di mantenere per rispetto 
degli autori. Il film di Brass è 
stato visto non da una, ma da 
due commissioni della mostra, 
quella degli esperti per "Vene
zia XL" e quella del coordina
tori di "Venezia notte e gior
no". Entrambe le commissio
ni, all'unanimità, lo hanno ri
tenuto privo di quei requisiti 
artistici che avrebbero dovuto 
motivare il suo inserimento In 
una delle nostre sezioni e per 
questo lo hanno escluso, non 
certo, come si pretende e fino 
a oggi si è lasciato dire "per 
motivi morali o considerazio
ni di opportunità politiche"». 

Vìdeoquida 

Canale 5, ore 20.25 

E tornato 
J. R., 
il «re» 
cattivo 

di Dallas 
Ore 20. Harry Lagman, il giovane, è alle prese con un dolcissimo 

genio: come fece Aladino ai suo tempi, è riuscito a far sortire da 
una vecchia bottiglia la deliziosa Jenny (Italia 1, Strega per 
amore). Ore 20,25. Harry Lagman, il rude, riveste i panni di J. R. 
(Canale 5, Dallas). Il clan degli Éwing è tornato, l'immagine di 
Lagman, romantico pacioccone, scompare dalla TV. Annhe duran
te la pausa estiva abbiamo sentito parlare molto del clan di Dallas: 
nei convegni sulla TV sono l'indispensabile sale, tedeschi, inglesi, 
francesi, jugoslavi sono tutti altrettanto preoccupati dei meccani
smi del successo della serie. Giornali femminili, per soli uomini o 
dalle pretese intellettuali si litigano le inchieste ed i referendum 
sui diversi protagonisti. Sappiamo con assoluta certezza che i fran
cesi (lo dice •Paris-Match») trovano Pamela, la moglie di Bobby, 
molto più bella, adorabile e sexi (vorrebbero fare con lei una cenet-
ta a lume di candela) di Sue Ellen, moglie di J. R., che giudicano 
infida. Armani, il noto stilista italiano, invece, sceglie proprio Lin
da Gray (Sue Ellen), anche per il suo passato di fotomodella, per 
presentare alcuni capi della nuova stagione, e assicura che è una 
delle «migliori modelle possibili». I rotocalchi più pettegoli scopro
no vere guerre sui set di Dallas mentre le riviste scientifiche hanno 
cambiato il nome della città americana, indicandola ormai come 
•la città di J. R... Il pubblico televisivo, tra tante chiacchiere, 
aspetta di scoprire che cosa diavolo hanno inventato gli sceneggia
tori per far vivere nel solito trambusto la terribile famiglia. Abbia
mo lasciato J. R. sposino di fresco con la sua ex-moglie: ma potrà 
durare a lungo questo matrimonio, con un fallimento alle spalle, 
tra un cattivo e un'alcolizzata? E cosa diranno adesso i francesi, 
che la dolce Pamela (Victoria Principal) ha scelto proprio le dorate 
coste di Francia per consumare il tradimento al suo Bobby? E 
anche Bobby, il fratello (piccolo», da un po' di tempo in qua non 
lascia dormire tranquille le sue fans: si è fatto astuto come J. R., e 
sta diventando un po' perfido anche lui... Aria di burrasca, sul clan 
degli Ewing, quest'autunno, dopo queste «repliche» che ci rimetto
no nell'atmosfera di famiglia. Lo stesso impero della «Ewing Oil» 
rischia di barcollare. Ed il successo di Dallas, continuerà? (s. gar.) 

Rete 3, ore 20,05 

Omaggio a 
Ingrid Bergman: 

il racconto 
della sua vita 
Mentre il gran mondo dello 

spettacolo internazionale si 
riunisce a Venezia per ricordar
la in un «tributo* che è anche 
un commosso ricordo, la Rete 3 
rievoca la figura e la storia di 
Ingrid Bergman presentando la 
lunga intervista (ora divisa in 
quattro puntate) che l'attrice 
concesse a Gian Luigi Rondi 
(attuale direttore della mostra 
di Venezia), da sempre uno dei 
suoi più cari amici italiani. In
grid Bergman story (in onda al
le 20,05) è un articolato viaggio 
in una vita (privata e pubblica) 
che portò la bellissima diva del 
cinema svedese a conoscere i 
trionfi di Hollywood, a parteci-

Rete Tre 

«La cerimonia» 
di Oshima 
approda al 

piccolo schermo 
Appuntamento cinematografico d'eccezione questa sera sulla 

Rete 3 della RAI. E di scena Nagisa Oshima, cineasta giapponese 
tra i più famosi della sua generazione (ha appena presentato a 
Cannes Merry Christmas. Àfr. Laurence, con David Bowie. ed è 
famoso in occidente soprattutto per L'impero dei sensi. Ed è di 
scena con il suo film più bella La cerimonia del 1971. La traccia 
narrativa del film, assai esile, è il viaggio che il giovane Masuo, 
rampollo della ricca famiglia Sakurada. compie per raggiungere 
l'amico Terumichi che con un telegramma gli ha annunciato di 
volersi suicidare. In questo itinerario, Oshima inserisce una serie 
di flash-back che rievocano le vicende dei Sakurada e, di riflesse, 
vent'anni dì storia giapponese. E la costante di questa rievocazio
ne, come è chiaro fin dal titolo, è la ritualità: il film mette in scena 
una società che reprime ogni vitalità nella freddezza del rito, della 
cerimonia. Oshima era qui al suo diciottesimo film (i suoi prece
denti non sono mai arrivati in Italia), e ottiene un risultato che né 
lui, né il cinema giapponese degli anni 70 hanno più ripetuto. 

Rete 1, ore 21,35 

pare alla rinascita del cinema 
italiano al fianco di Roberto 
Rossellini, a trascorrere gli ulti
mi anni sempre più impegnati 
in una sofferta collaborazione 
con Ingmar Bergman (Sinfonia 
d'autunno) e nel ritratto di 
Golda Meir per lo sceneggiato 
che si vedrà presto in Italia. 
Gian Luigi Rondi sollecita la 
grande interprete a non lascia
re punti oscuri nella sua vita, 
aiutandola a ricostruire episo
di, atmosfere, incontri, amori. 
Ne esce il ritratto appassionato 
e multiforme di una donna si
cura di se stessa, ma a prezzo di 
sconfitte, battaglie, lacerazioni 
interiori e durezze. 

Viaggio in un 
castello 

costruito 
con l'argilla 

Si intitola «Castelli d'argilla» 
uno fra gli ultimi appuntamen
ti con la serie estiva di Quark, 
dedicata alle scoperte ed esplo
razioni de1 pianeta terra, In ru
brica scientifica a cura di Piero 
Angela. Il servizio presentato 
stasera (Rete 1, ore 21,35) è di 
Alan Root e ci porta nei misteri 

di un... termitaio. Un vero -ca
stello d'argilla» che le termiti 
costruiscono per allevare le lar
ve e mantenerle a una tempera
tura costante attraverso un 
complicato sistema di ventila
zione. Una delle meraviglie del
la natura a cui l'uomo si è ispi
rato per le sue «invenzioni-. 

Dal nostro inviato 
PESARO — Poco più avanti 
della Casa di Rossini, al Cor
so dopo la piazza, c'è Palazzo 
Lazzarini. Dicono che sia del 
Vescovo, ma qui il Comune di 
Pesaro (e già tanto ha da fare 
per Rossini) ha allestito una 
mostra che ricorda Riccardo 
Zandonai, nel centenario del
la nascita. C'è tutto un Comi
tato di iniziative, cui concor
re il Comune di Rovereto, so
prattutto. 

Questa mostra si è aperta 
durante il «Rossini Opera Fe
stival» — e vi resterà per qua
si tutto settembre — per 
quanto Zandonai non sia di 
qui, essendo nato a Sacco di 
Rovereto il 28 maggio 1883. È 
un compositore trentino e fu, 
anzi, un suddito austriaco. 
Nel 1914, non si presentò alla 
chiamata alle armi e «regola
rizzò» la sua posizione nel 
1916, con una condanna in
flittagli dall'Imperiale Regio 
Tribunale di Innsbruk, che lo 
condannò per crimine di alto 
tradimento, confiscandogli i 
beni mobili e immobili esi
stenti in Austria. 

Nel 1915, Zandonai era 
riuscito a farsi raggiungere 
dai genitori poco prima che 
Rovereto fosse evacuata e i 
suoi abitanti fossero interna
ti. Si era stabilito a Pesaro e, 
prima della condanna, aveva 
avuto la cittadinanza onora
ria, nello stesso 1916. Ma il 
suo legame con Pesaro ha ra
dici più remote. Intorno al 
1898 — aveva quindici anni 
— dopo i primi studi a Rove
reto, Zandonai fu avviato in 
questa città, al Liceo Musica
le «Rossini», del Quale era di
rettore Pietro Mascagni. A-
veva, Mascagni, fatto rappre
sentare a Pesaro, nel 1896,1' 
opera«?anerto, e si preparava 
alla «prima» dell'/m, al Co
stami di Roma. Aiutò molto 
il ragazzo trentino, che in tre 
anni potè diplomarsi in com
posizione e violino con il 
massimo dei voti. Successe 
nel 1901, mentre Mascagni 
trepidava per la «prima» (di
sastrosa), in sei teatri italiani 
contemporaneamente, della 
nuova opera Le Maschere 
(che sarà un giorno da recu-

?erare, come La Rondine di 
uccini). 
La mostra di cui diciamo è 

nel sotterraneo del Palazzo 
Lazzarini: sembra sistemata 
in un piccolo labirinto, acces
sibile tra le 16 e le 23 — c'è 
anche una sala con costumi 
di opere di Zandonai, che si 
riflettono in un gioco di spec
chi — che spiega molte cose 
del più grande labirinto qua
le era allora (oggi non sappia
mo) la vita musicale del no
stro paese. 

Pesaro, quindi, è la città 
che consacrò Zandonai alla 
musica, preparandolo ad af
frontare i «mostri» che pullu
lavano intorno ai più giovani. 
Basti pensare a Puccini, a 
Mascagni stesso, a Franchet-

Programmi TV 

Riccardo Zandonai 
e. accanto, 

un manifesto 
di Metlikovitz 
per un'opera 

musicista 

La mostra ^ Pesaro '83 : Nei 
centenario della nascita una 
«personale» dedicata a Zandonai 

ANDONAI 

DAL POEMA DI LOVK BQVILHfn- DPAMMA 
JRfGO ItOATIl DI M-SPIPiTINI ECZÀKGAP1NI| 

D-RICORDIZ.CEDITOR! 

Il pupillo dì Boito 
si mette in mostra 

ti, Leoncavallo, Cilea, Gior
dano, Casella, Malipiero, Re
spighi, Pizzetti. È fatta bene 
questa mostra: dai fatti che 
riguardano Zandonai si può 
risalire al più vasto paesaggio 
di un paese — il nostro — 
sempre alle prese con un cli
ma provinciale, emergente da 
manifesti, locandine, lettere, 
documenti, cimeli della pic
cola, grande Italia di quegli 
anni tra le due guerre, nei 

auali fa naufragio la speranza 
ei giovani operanti nel pri

mo Novecento. 
Zandonai fu aiutato verso 

il 1907 da Arrigo Boito, sal
vatore del vecchio Verdi, at
tento ora ai giovani. Boito 
presentò il giovane a Casa Ri
cordi, e vennero le prime due 
opere, in un ambito di favola: 
Luccellino d'oro (1907) e / / 
grillo del focolare (1908). Nel 
1901 si era diplomato, met
tendo in musica il poemetto 
del Pascoli / / ritorno di Odis
seo. Ed ecco la grafia linda e 
•innocente» del poeta (46 an

ni contro i 18 del musicista). 
Ma il Pascoli non interessava 
quanto D'Annunzio, e la gio
vinezza di Zandonai coincise 
con i fermenti che il mondo 
della musica cercava di far 
crescere intorno al Vate. Puc
cini non aveva voluto saper
ne, Franchetti aveva musica
to una Figlia di Iorio, Pizzet
ti, dopo le musiche di scena 
per La Nave e La Pisanella 
scriverà l'opera Fedra su te
sto di D'Annunzio, Debussy 
comporrà le musiche per il 
Martyre de Saint-Sébastien. 
Ecco così Zandonai «incastra
to» con D'Annunzio, con la 
Francesca da Rimini, com
posta nel 1913, a trent'anni, 
rappresentata con successo 
nel 1914. Proprio mentre ve
nivano alla luce le sue resi
stenze all'Austria e le non-re
sistenze di Puccini, accusato 
di essere un «austriacante», 
che voleva destinare a Vien
na La Rondine, e si procurò 
polemiche e inimicizie a non 
finire. Persino Toscaninì 

(scontò poi anche lui il ger-
manesimo di cui lo accusava
no) voleva dargli, a Puccini, 
un bel paio di schiaffi. 

Francesca da Rimini fu la 
maggiore affermazione di 
Zandonai che, nel 1911, ave-
va composto Conchita (fose 
musicalmente più ricca) e si 
sperderà poi tra Giulietta e 
Romeo da Shakespeare e / 
cavalieri di Ekebu da Selma 
Legerloff. D'Annunzio fu per 
Zandonai sempre un «divo» 
(c'è una sua bella letterina da 
Parigi, in attesa del «divo» 
che desse il benestare al li
bretto e alla musica) né Zan
donai aveva nascosto una sua 
diversa visione di Francesca, 
opposta a quella del poeta 
che la inseriva in un dramma 
di violenza e lussuria. 

Musicista operoso (la linea 
Wagner-Strauss lo protegge) 
e tranquillo, Zandonai fu no
minato Accademico d'Italia 
nel 1935 e, nel 1940, fu quasi 
costretto ad accettare — di

ceva che era un «insabbia
mento» — la direzione del 
Conservatorio di Pesaro che 
tenne fino al 1944 (morì di 
male incurabile il 5 giugno 
1944) integrandola con ric
che stagioni concertistiche e 
avviando la riesumazione di 
dimenticate opere di Rossini: 
Gazza ladra e Conte Ory, per 
esempio. 

In una bacheca che conser
va pagelle, votazioni e compi
ti del giovane Zandonai, c'è 
un attestato di «insinuazio
ne» del ragazzo tra le classi 
del Liceo musicale. L'iscri
zione si chiamava così: «insi
nuazione». A noi piacerebbe 
che ogni anno qualche pagina 
— anche piccola, anche un ci
clo di liriche — fosse «insi
nuata» nei cartelloni del Ros
sini Opera Festival, se non è 
stato soltanto un caso che la 
vicenda musicale di Zando
nai sia fiorita nella città e nel 
nome di Rossini. 

Erasmo Valente 

Il film L'attore celebra, con 
un po' d'ironia, se stesso 
nella sua ultima pellicola 

Alain Delon 
braccato 

dal cinema 

Alain Delon, protagonista di «Braccato» 

BRACCATO — Regìa: Alain Delon. Tratto dal romanzo di André 
Caroff. Interpreti: Alain Delon, Francois Périer, Pierre Mondy, 
Andrea Ferreo), Anne Parillaud. Poliziesco. Francia. 1983. 

Stessa giacca sgualcita e accuratamente demodée, stesso pisto-
Ione, stessa pupa da amare (la birkiniana Anne Parillaud), stessa 
musica (un brano di Tom Waits, elegantemente citato alla radio), 
stesso gatto da accarezzare... manca solo la Lancia di turno, qui 
rimpiazzata (la pubblicità ha le sue leggi) da un bel numero di 
nazionalissime Peugeot. Riecco Alain Delon, più duro e tenebroso 
che mai, in uno di quei «neri di Francia» che produce, dirige e 
interpreta a tamburo battente. Tra l'uno e l'altro, il quasi cinquan
tenne attore transalpino può anche permettersi di girare Un amo
re di Swann, tratto da Proust, agli ordini del tedesco Sclondorff; 
ma la sua fama, in patria e fuori, resta indissolubilmente legata al 
personaggio del «samurai» metropolitano che gli cucì addosso 
Jean-Pierre Melville. 

Con il tempo, però, qualcosa è cambiato anche per Delon. Sarà 
civetteria, sarà orgoglio di regista o forse voglia di non prendersi 
più troppo sul serio: fatto sta che questo Braccato, liberamente 
ispirato ad un romanzo sèrie noire di André Caroff, sembra meno 
freddo e crudelmente compiaciuto del solito. La nostalgia dei bei 
polizieschi girati sul finire degli anni Sessanta si mischia curiosa
mente ad accenti ironici che tendono ad «umanizzare» il carattere 
spigoloso e cinico deiì'eroe. Gli anni passano per tutti, anche se poi, 
in Braccato, Delon se ne toglie una decina. 

Tanto per cambiare, il protagonista della vicenda è un ladro di 
professione che esce di galera dopo aver scontato, ingiustamente, 
una condanna per omicidio. Il «colpo» alla gioielleria, dieci anni 
prima, era però riuscito e Jacques (Delon) aveva avuto tutto il 
tempo di nascondere i diamanti. Che ora vuole recuperare. Ma, 
come vuole la tradizione (da Sema un attimo di tregua a Rapina 
record a New York il cinema è pieno di dolorosi ritorni), fuori tutto 
è cambiato. La malavita non e più quella di una volta: il famoso 
codice d'onore ha lasciato il posto ai computer e agli schedari, i 
killer con l'inferno nell'anima sono stati sostituiti da giovani «ba
lordi» dalla faccia per bene e dal cuore di pietra, autentici ragionie
ri del crimine. 

Jacques è solo nella grande metropoli: i suoi vecchi amici sono 
morti tutti, resta solo Gino «l'italiano», che intanto ha fatto i soldi 
e ha messo su un ristorante di lusso. Ma Gino non dice la verità e 
prima o poi Jacques capirà a sue spese di chi può fidarsi e di chi no. 

Dedicato — come recita una scritta che appare sui titoli di coda 
— «al mio maestro René Clément» (il regista che lanciò Delon, nel 
1959, nel film In pieno sole), Braccato e un omaggio affettuoso al 
grande cinema noir francese dei Becker, dei Dassin, dei Melville, 
ma anche a quello più recente dei Corneau e dei Lautner. Peccato 
che Delon non sappia maneggiare la materia con il dovuto equili
brio, largheggiando in tempi morti e in scialbi intermezzi erotico-
sentimentali e banalizzando il rituale della vendetta. Del resto, 
l'uomo è fatto così: non sa resistere alla tentazione di autocelebrar-
si sullo schermo dall'inizio alla fine e, soprattutto, esige ad ogni 
costo Yhappy end consolatorio. Agli eroi, si sa, non piace morire 
quando raggiungono una certa età. 

Semmai, qualche inattesa novità viene dagli attori di contorno e 
dalle battute apparecchiate con un certo gusto dissacratorio dallo 
sceneggiatore. La migliore? Quella che Delon dice sorridendo al 
commissario (quasi un sosia di De Funés) Pierre Mondy: «Il sigaro 
che si spegne, l'impermeabile sgualcito, la moglie che ti reclama... 
vedi troppa tv, mio caro. Ma chi ti credi d'essere, il tenente Colom
bo?.. 

mi. an. 
1 Ai cinema Rovai e Quirinale di Roma 

Radio 

D Rete 1 
13.00 ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO: - «LucceBo di fuoco». 

coreografia di Maurice Béjart. Musica di I. Strawinsky 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 DUE marinai e una ragazza - FHm di George Sidney 
16.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.40 RICHIERICH 
17-19.45 FRESCO FRESCO • Quotidiana di musica. spettacolo e attualità 
18.00 COLORAOO - La tempesta, regia di Harry f»\. Interpreti: Wftam 

Atherton Raymond Burr 
19.00 I MISERABILI • dal romanzo di Victor Hugo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 I SEGRETI DI SILENT REACH • Regia «* Howard Rub< 
21.35 QUARK SPECIALE - «Caste* cTarg-3a» di Alan Root 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 ROCKSTAR 1983 
23.40 TG1 - NOTTE - Che tempo *a 

D Rete 2 

Rjga>» 

13.00 
13-15 
13.45 
14.10 
14.55 
15.35 
17.00-18.40 
18.40 TG2 • 
18.50 
19.45 
20.30 
22.00 
21.55 
23.15 
23 25 
00.10 
00.15 

D Rete 3 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Interv* o con AragcX-OOl 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Nebtxa a Vere* a* 
20.05 INGRID BERGMAN STORY - Un .ntervsia OGrLL5.Br i . -5 
20.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Cor-certo de» Ari ErSe-o e of 

Cncago 
21.20 TG3 - lnterva«o con «Arago X-001 
21.45 LA CERIMONIA - F̂ m r> Nag>sa Osh.-n» 
23.40 SPECIALE ORECCHIOCCO • con Jojn A-rr-av42 . . 

TG2 - ORE TREDICI 
IL VENTO NELLE MANI - Corso tì. w-.-3s_-f 
CINEVARIETA - Con Aido e Cario G<uf<re 
STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE: • 11 erme ce e- Saca 
VITE DI IERI - Telefilm 
LA CASA DEI SETTE FALCHI - Film * R<r-ard Thoroe 

TANDEM ESTATE - Carte** an-mati docu.-ner,tan 
SPORTSERA 

SPORT IN CONCERTO - Un programma 1* ousca e spon 
TG2 — TELEGIORNALE 
L'ALBERO DELLA VITA - F*n d> Edward Drnyvvfc 
TG2 - STASERA 
L'ALBERO DELLA VITA • Film 2 te-npo 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SERENO VARIABILE - Settimana'e <* tursio e te^po ' =e-o 
TG2 - TANOTTE 
BAHIA A ROMA 

«n ritorno di Simon Templari», telefilm; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 
14.30 «General Hospital», teleromanzo; 1S.30 «Amore e guai», con 
Marcello Mastroianni. film; 17 «Terzana, telefilm; 18 «Galattica». tele
film: 19 «Arcibaldo». telefilm: 19.30 «Loti Grant». telefilm: 20.25 «Dal
las». telefilm: 21.25 Film «Va nuda per il mondo», con: G- Lollobrigida. A. 
Franciosa; 23.25 Boxa: 0.25 Film «I valorosi», con V. Johnson. W. 
Pidgeon. 

D Retequattro 
9.45 cartoni animati; 10.15 Film «L'estata m cui i ragazzi non c'erano». 
di Jcannot Swarzc. con Barbata Barn; 12 «Alone paradise», telefilm: 13 
«Joe Forrester», telefilm: 14 «Agua viva», novela; 14.45 Film «Lasciar
si». di Detbert Mann, con La* Remick: 18.30 Ciao Ciao: 18 «Star Bla-
zers». cartoni animati; 18.30 «Chip*»», telefilm; 19.30 «Quincv». tele
film; 20.30 Film «n segreto dì Santa Vittoria», di Stanley Kramer. con 
Anthony Qumn. Vrrna Usi. Anna Magnani; 22.50 «Shannon*. telefilm; 
23.30 «F.B.I.». telefilm. 

D Italia 1 
9.30 «Adolescenza inquieta», tdenovela; 10 Frlm «Tiranna deliziosa». 
con M. Hopkms: 12 «Riuscirà la nostra carovana di eroi a...», telefilm: 
12.30 Telefilm; 13 «Birri Bum Barn»; 14 Bandiera gialla. «Le canzoni degli 
anni sessanta»; 14.45 Film «Rita la zanzara», con R. Pavone: 16.30 «Bim 
Bum Barn»; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «Wonder woman». 
telefilm: 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 FHm «Banditi a Milano», 
con G. M. Volontà. T. MiHan: 22.15 «Kojak», telefilm.- 23.10 Film al 
lancieri del Dakota», con R. Cemeron - al tarmine Telefilm. 

D Svizzera 
17.55 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Disegni animati: 19 
«Morire con onore», telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 «La gatta sul 
tetto che scotta», con Laurence Olivier, Natalia Wood; 22.25 Parigi. 
documentario: 23.25-23.35 Telegiornale. 

D Capodistria 
14-17.30 Confina aperto: 18 Telefilm: 19 Orizzonti. 19.30 TG. 19 45 
«Stanza n. 16». telefilm: 20.45 «Ore 10,10 Attentato», film: 21.55 TG: 
22.05 P tempo in immagini. 

D Francia 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Ita!'»». 8.35 Telefilm • «Alice» • «Mary Tyler Moore» 
-«lou Grant» -«Giorno per giorno». 11.30 Rubriche. 12 Telefilm. 12 30 

12 Notizie: 12 07 Platino 12 30 La colomba del Lussemburgo. 12.45 
Telegiornale 13 30 «Il virgtmano». telefilm: 14.45 La vita oggi: 15 50 
Capolavori m pericolo: 16.20 Pomeriggio sportivo. 18 Recré A2; 18.50 
Numeri e lettere, gioco: 19.40 • teatro dì Bouvard. 20 Telegiornale; 
20.35 «La grande Vadrouilte». film di Gerard Oury: 22.35 «Ricordo di 
Ma* Poi Foocheu. 23.05 Telegiornale. 

D Montecarlo 
18 Lo scoiattolo Banner; 18.50 Notizia flash. 19.05 «Dick Barton. agen
te speciale», teleromanzo: 19.20 Telemonu; IP.30 Gli affari tono affari, 
quiz. 20 Telefilm. 20.30 Jerry Lewis show; 21.30 «Paricelo negli abis
si». film con L. Chaney: 22.50 l a inchiesta del commissario Maigret. con 
G Cervi. A. Pagnani - Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
L'ALBERO DELLA VITA (Rete 2, ore 20.30) 
Diretto da Edward Dmytryk, cineasta che durante il maccartismo 
passò dei guai per presunte attività anti-americane, questo film 
vede all'opera una coppia d'attori che andava per la maggiore: 
Montgomery Clift e Elizabeth Taylor. I due attori, che furono 
grandi amici anche nella vita, sono qui i coniugi Shawnessy, divisi 
dalla guerra di Secessione americana poco dopo la nascita del 
figlioletto Jim. Il film (1958) è un drammone a forti tinte, una 
specie di melodramma con sfondo western che dura la bellezza di 
due ore e tre quatri. Oltre alle due «stelle» compare anche il bravo 
Lee Marvin. 
AMORE E GUAI (Canale 5, ore 15.30) 
Traversie di tre coppie d'innamorati, la cui unione è in modo o 
nell'altro ostacolata (particolarmente nel caso di Paolo e Luisa, 
che non possono realizzare i propri sogni a causa dell'infermità 
fisica di lei). Dirige Angelo Dorigo nel 1959: tra gli attori Marcello 
Mastroianni, Valentina Cortese e Richard Basenart. 
BANDITI A MILANO (Italia 1. ore 20.30) 
Uno dei più famosi gialli italiani, diretto nel 1968 da Carlo Lizzani, 
ex-dìrettore della Mostra di Venezia. Si rievocano le «imprese» 
della banda Cavallero, in particolare la tragica rapina del 25 set
tembre 1967 in cui i banditi si aprirono la strada sparando all'im
pazzata per le vìe di Milano. Il film (che, come si vede dalle date, 
tu realizzato veramente «a caldo.) è interpretato da Gian Maria 
Volontè e dal cantante Don Backy, ex-amico di Adriano Celerità-
no. 
RITA LA ZANZARA (Italia 1, ore 14.45) 
E continuiamo con i cantanti che si danno al cinema. Nel revival 
degli anni 60 ci sarà anche un posticino per lei, per la minuscola 
Rita Pavone più pestifera che mai in questo film diretto da Lina 
Wertmtiller nel 1966. Al fianco della Rita si presentano Bice Valori 
e Giancarlo Giannini. _ 
IL SEGRETO DI SANTA VITTORIA (Retequattro. ore 20.30) 
Retequattro insìste con i film di Stanley Kramer, il regista-produt
tore americano di cui ieri sera avete visto L'ultima spiaggia. Sta
volta sismo in Italia, subito dopo la liberazione, e nel paesino di 
Santa Vittoria si festeggia la caduta del fascismo e l'elezione del 
nuovo sindaco, che pero è un tipo a cui piace un po' troppo alzare 
il gomito... E una commedia, come avrete capito: gli attori sono 
Anthony Quinn e la grande Anna Magnani. 
DUE MARINAI E UNA RAGAZZA (Rete 1. ore 13.45) 
Il solito musical per digerire il pranzo. I due marinai sono Frank 
Sinitra e Gene Kelly, gii stessi che ubato potrete vedere nel ben 
più pregevole Un giorno a New York. La ragazza è Kathryn Gray-
son. Il film è del 1945. 
VA NUDA PER IL MONDO (Canale 5. ore 21.2a) 
Chiudiamo segnalandovi un film interprato da Gina Lollobrigida 
in America, nel 1961. E la storia di un giovane riccone che intra
prende una relazione con una donna di vita. TI «lui» di turno è 
Anthony Franciosa 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19.23. Onda verde: 6.02.6 58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58, 18. 18.58. 20.58. 22 58; 
6.05 Musica:7.30 Edicola: 7.40 On
da verde mare: 9 Radio anghe noi. di 
R. Arbore: 11 Le canzoni dei ncorc*: 
11.34 n consigBo d"Egrtto; 12.03 Vi 
vaia rado: 13.15 Master; 13 55 On
da verde Europa: 15 DaBa Befla Otero 
a L* Marlene; 16 R paglione: 17.25 
Globetrotter; 18.05 Ecco a voi..: 
18.25 Concerti da camera: 19 10 A 
scolta s> fa sera: 19.15 Cara musica; 
19.28 Onda verde mare. 19 30 Pa 
«Soono UJZZ; 20 Su i salano; 20.45 • 
leggo: 21 Spia e conpospia. 2 1 - 8 
settembre: 21.39 Caro ego; 21.54 
Un racconto per tutti; 22 28 Zenrt o 
Ned»; 23.05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 1830. 
19.30. 22.30: 6.02 I gami. 7.20 
Svegliar reurara; 8 La salute del bam
bino: 8 45 Soap opera ar italiana. 
9 32 Subito qwz: 10.30 «La luna sul 
treno*: 12.10-14 Trasmissioni ragio
na»: 12.48 Effetto musica: 13 41 
Sound trac*: 15 Stornò ita**: 15 42 
Muwca da passeggo: 16 32 Perché 
non npartama': 17.32 R pomeriggio. 
18.40 I racconti ala rado; 19 50 
Una finestra aula musica; 21.32 Sere 
crestata: 22 50 Un pianoforte ne"a 
none 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7 25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20 45; 6.55. 
7 30. 10 • conceno: 7 30 Poma pa
gata: 10 «Ora 0»: 11 50 Pcnenogo 
musicalo: 15 15 Cultura: 15 30 Un 
ceno discorso. 17 Dada natura alia 
cultura: 17 30-19 Spanotra: 21 Le 
riviste; 21.10 Scienza. 21.40 L- Ber-
nstam. 22.25 Corrado Alvaro: 23 n 
tari: 23 40 II racconto 
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